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Prot. n. 101 del 13/01/2014 

 

                                                                 Preg. ma    Dr.ssa Elena Gentile 

         Assessore Regionale alla Salute

         Via Caduti di Tutte le Guerre, 15

                         70126 BARI 

     

      

   

Oggetto: Intimidazioni nei confronti dei dirigenti veterinari - Richiesta attivazione tavolo tecnico. 

 

 

 Egregio Sig. Assessore, 

          ci corre l’obbligo di portare alla Sua attenzione l'ennesimo atto intimidatorio occorso un mese 

fa nel territorio di Foggia  e che vede come  vittima il dr. Antonio Contessa, medico veterinario che 

si occupa del controllo sanitario degli animali nelle aziende zootecniche della zona di Sannicandro 

Garganico, per conto della ASL di Foggia: per i carabinieri è sicuramente doloso l'incendio che è 

stato appiccato al suo uliveto, un atto probabilmente legato a nuove disposizioni dirigenziali, 

conseguenza di recenti leggi regionali ed europee, che hanno apportato cambiamenti nelle attività di 

controllo veterinario, con inasprimenti tesi soprattutto a prevenire il fenomeno della brucellosi 

bovina. 

Purtroppo, l’episodio – non è il primo e si teme che, in momenti di crisi economica come 

l’attuale, è destinato a non essere l’ultimo - sembra avere tutti i connotati dell’avvertimento 

intimidatorio maturato in alcuni ambiti marginali degli allevatori del posto, proprio perché le recenti 

disposizioni normative impongono controlli veterinari più severi finalizzati a prevenire le situazioni 

di rischio zoonotico. 

Riteniamo tale episodio grave ed inaccettabile. 

Siamo convinti che non possa più rinviarsi una concreta presa di posizione da parte 

dell’ASL di Foggia, chiamata a garantire maggior supporto incrementando la presenza 

professionale del Servizio Veterinario in un ambito, quello dei controlli veterinari, in cui la 

prioritaria tutela della salute pubblica può cozzare con interessi contrastanti, pericolosamente 

degenerabili in episodi intimidatori e ritorsivi analoghi a quello occorso al collega. 

E’ importantissimo, pertanto, che il dottor Contessa e tutti gli operatori addetti ai controlli 

sanitari non vengano lasciati soli: le AASSLL hanno il dovere di attivarsi concretamente al fine di 

promuovere interventi atti a garantire la sicurezza dei medici veterinari impegnati in prima linea nei 

controlli ufficiali affinché possano continuare a lavorare, come sempre e più di prima, nel rispetto 

delle leggi e a tutela della salute dei consumatori, ma possano farlo soprattutto in piena sicurezza. 

D’altra parte, siamo altrettanto convinti che l’Assessorato alla Salute debba farsi carico di 

“costringere” i Direttori Generali delle AASSLL a interrompere la spirale innescata da parecchio 

tempo e che vede i Servizi Veterinari tra i più penalizzati dai tagli economici al sistema sanitario 

pugliese intervenuti in questi ultimi anni.   

Occorre che venga posto con estrema sollecitudine al centro dell’Agenda di Codesto 

Assessorato non solo il tema dei criteri per la definizione delle dotazioni organiche dei Servizi 

Veterinari, ma anche e soprattutto quali misure precauzionali verranno adottate per prevenire atti di 
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intimidazione ai colleghi, che operano in condizioni di sicurezza a volte al limite dell’accettabile: ci 

permettiamo di ricordarlo soprattutto a coloro – tra i Direttori Generali c’è qualcuno che definisce 

“casta” i veterinari pubblici! – che troppo spesso dimenticano quali compiti siamo tenuti ad 

assolvere e in quali contesti a volte siamo chiamati ad operare. 

Sollecitiamo, pertanto, la convocazione di una riunione con codesto Assessorato per 

l’attivazione di un tavolo tecnico regionale che detti le direttive per la soluzione a problemi antichi e 

attuali della Veterinaria Pubblica regionale. 

 In attesa di un cortese riscontro alla presente, si porgono distinti saluti. 

  

 

 

            Il Segretario Regionale 

               Dott. Natale Zinni 

 


